
i vi--. 

'ag:2-«LinfiTJU Domenica 2 dicembre 1951 

Ogql alle ore 9,30 
tutta la gioventù Cronaca di Roma comunista al Massimo 

(fuori P.ta S. Giovanni) 

SETTE COLLI 
A VIA BOBBIO e» domandano per 

luale motivo la strada * ancora 
11'oacuro. Una volta ee'«.tevano due 
ali par la luce elettrica, ma om 
MIO stat i tolti perche l'area « eer-

all'ampliamento • elegia aruo:a 
»Uta dalle nuore. Le, società com­

petente e le autorità s o n o «tate 
areseate, m a la luce non viene 

ancora. Ma non e possibile «iste-
w e 1 pali In un'area disponibi le ' 

>ppure «siate qualche altro motivo 
Incorfeeeobile? 

DA PIAZZA VITTORIO chiedono 
l'ATAO «poeti la fermata dalla 

Ina* tranviaria 8 • 12 da Via Na­
i lon* a Piatta Vittorio, neotasl-

ureanta ala par gii abitanti di 
quali* popolosa tona, ohe par la 

Igllal» di lavoratori della perlfo-
la, In eonaldaraslona dalla eolncl-

nza dalla linea auddetta con il 
potine* dal filobus 70 • 71 • dal­

la nt. i lori* H-li* «ines !=:5o» a -.!-
elnall. 

L'ATEO RISPONDE che 11 prolun-
gamanto del 05 al VnJco S Paolo 
«ara proso In considerazione a s u o 
temrpo, rientrando nel programma 
di sv i luppo della rete Non è pofial-
bile — aggiunge l'aalenda — a cou-

i delle note difficoltà anche fi­
nanziarle In cui al dibatte l'ATAC, 
di poter precisar* quando potrà et*-
aere attuato. 

Perchè ciò non accada mal più; -perchè mal più eserciti tir ani eri calpe­
stino il nostro suolo per aacchcot/fare • ucciderà; perchè non «la riarmato 
l'esercito nazista; perchè i Cinque Grandi si Incontrino e stringano un 
duraturo patto al amicizia, i part(ninni delta pace Imitano oggi tutti i 
cittadini che ancora non t'hanno fatto a firmar» l'Appello di Berlino 1 
dirigenti sindacali si recheranno net «centri di raccolta» chi'verranno 
riaperti in tutti i quartieri. Gli universitari hanno deciso di superare le 
4 500 firme già raccolte dalla giunta giovanile dello « Studtum Urbis ». 
/n questi ultimi atomi, a'fr/ mille cittadini hanno aderito all'Appello di 
Berlino a Torptanattara e 2.754 alta Garbatclla. All'EsquUlno è stata rag~ 
giunta la cifra di 27 mila firme. Al Flaminio, con una conferenza del prof. 
Gcrratana, si chiuderti la mostra di pittura dedicata alla pace aperta 
una settimana fa in via Tiepolo 4, proprio di front* al Foro Italico 

U N ' A M A R A CONFERMA DEL C E N S I M E N T O 

Mezzo milione di cittadini 
sono privi di un appartamento 

Si tratta di centomila famiglie ohe sono costrette alla coabi­
tazione - Il definitivo crollo delle teorie rebecchiniane 

Il censimento, nonostanta gli ad-1 avventure r i tengono opportuno »i-
dometticamenti governat iv i , sta sterna rei nellB Capitale. Noi s iamo 
, .,,t'r.:*2tt-'r - r r o " ^ : : c hr^**: 'bvci ' •«ìlerantl. ma chiederci an-
scherzi al povero Sindaco Rebec -
chini che, giorno per giorno, v e d e 
smantellare da l l e cifre, una a una, 
tutte le sue teorie fondamental i 

Il primo colpo, dolorosiss imo, è 
stato quello fornitogli dal dato aul 
la popolazione at tualmente res i ­
dente m città. Chi ha avuto la v e n ­
tura di poter ass istere ad a lcune 
del le sedute principal i del Consi­
glio comunale a lm avuto la pos­
sibilità di poter ascoltare l e « d e 
lucidazioni » date dal Sindaco al 
l'opposizione che chiedeva alla 
Giunta di el iminare per t e m p r e lo 
sconcio dei baraccati e del caver­
nicoli iniziando una sana polit ica 
di edilizia popolare, non avrà cer­
tamente diment icato quanto il po ­
vero Rebecchini «1 sbracciava ad 
affermare. « Q u i — diceva — ogni 
giorno arriva gente nuova Roma 
accoglie nel suo seno , m a t e r n a m e n ­
te, quanti in cerca di fortuna o di 

C H I H A R U T T A T O ME-Li P O Z Z O ANKARIJLLA O l I M i l M A V A M i E ? 

Lionello Egitti ha tenuto testa per tre ore 
alle contestazioni della Corte e del P. M. 

L'imputato ha anche parlato di alcune sue avventure extraconiugali 
Non si può certamente affanna­

re che questa seconda udienza del 
Croceaso contro Lionello Egidi ab-

ia portato alla luce particolari 
nuovi e favore dell'innocenza o 
della colpevolezza dell'imputato. 

La seduta, infatti, è stata dedi­
cata quasi per intiero alla lettura 
dei varball degli interrogatori cui 
venne sottoposto l'fjgldl prima a 
San Vitale « poi a Regina Coell. 
L'ultima parte dell'udienza, dura­
ta poco più di mezz'ora, è stata 
•volta a porte chiuse perchè ri­
guardante rapporti ohe l'imputa­
to avrebbe avuto precedentemente 
al delitto con due ragazze mino­
renni: ' accuse, però, dalle quali 
verme prosciolto già in istruttoria. 

Ieri mattina l'aula è «tata aper­
ta al pubblico alle otto e trenta e 
l'imputato è stato introdotto ver­
so le nove. L'aula in principio, 
data l'ore, appariva molto meno 
gremita di pubblico ohe il giorno 
innanzi. Fuori, nell'androne, la 
moglie deU'EgkH. biondiccia e bea-
Sina giocava col bambino che le 
nacque pochi giorni dopo la «com­
parsa di Annarella. Quando l'ab­
biamo fermata, per nulla turbata 
dalla nostra <jueliftca di giornali­
sti, ha tenuto a dichiarare che «An-
care&la stava tempre a casa no­
stra e ci stava sempre anche suo 
fratello Mariano. Qualche volta 
me la sono coricata anche al mio 
fianco nello stesso letto. Noi ab­
biamo fatto sempre dei bene sia 
a Annarella che a sua madre». 

Lm letami dei verbali 
Le moglie non mostra di estere 

trepidante per la torte del me­
rito, si ha l'impressione che essa 
ala quasi sicura ch'egli verrà as­
solto. 

]-' 3TinaIinen«a 11 presidente rlpren-
1 de l'interrogatorio. Egfctì, sulla se­
dia presso il cancelliere, accaval­
la una gamba sull'altra e con lo 
stesso tono di voce sicura che eb­
be l'altro Ieri riprende a raccon­
tare senza mai rivolgerai Terso il 
pubblico o gli avvocati. 

Presidente: Bgidi, riferitami sul 
• secondo colloquio avuto a Regina 
Ooeli con il Procuratore Generale. 

Egidi: Io dissi al dottor Aroma­
tari che nella cella dova mi ave­
vano messo non respiravo. E lui 

- cUssa: «Ma credevo che tu mi aves­
si mandato a chiamare per Care 
•Mie confessionit». Poi venni in-
terrosjeto dal dottor Sari il que-

. la mi disse che ara inutile nega-
" re perche arano state trovate le 
. BUS impronte digitali sul nono 

«Set un mostro — gridò —, e io 
. Boa posso farti niente!». 

A questo punto l'imputato di­
esata* di non aver altro da dire 
• a pressante tniiaa la lettura 
dal verbali di Interrogatori. 

? Di volta in volta, su domanda 
• del presidente o spontaneamente, 
. VE0&1 che è attentissimo, eonfer-

a nessi deste circo-

Presidente; Da questo verbale 
rtemte che diceste da esser stato 

. vanti minuti con l'Antonietta. In 
seguito quei minuti diminuirono. 

Egidi (quasi scattando): E perchè? 
' Presidente: Perchè in altri mter-

rogaforl diceste che il colloquio 
durò dieci o quindici minuti. 

Eoidf: Dieci, quindici, venti.-
non guardavo certo l'orologio. 

Presidente: E perche diceste In 
ara. primo tempo di essere stato al 

; «marna, mentre poi avete afferma­
to di aver trascorso il pomeriggio 
eoa Maria Parise? 

Egidi: Perchè non volevo tarlo 
sapere a mia moglie. 

La lettura dei verbali continua 

monotona, interrotta solo di tanto 
in tanto da precisazioni de l l ' impu­
tato o da domande de l p . M. Egi­
di afferma di essere stato porrato 
per tre volte ne! gabinetto del 
questore Pol i to e di averci trova­
to per due volte il Procuratore 
Aramatisi ch'egli credette fosse 
un funzionario come un altro. 

Egidt: Si, egli disse che era il 
Procuratore, ma che ne sapevo io 
di questa carica? Che ne sapevo 
che fosse un magistrato? Credevo 
che fosse un funzionario del la 
questura come tutti gli altri . Lui 

• L a madre di Annare l la 

stava in questura, no? , e allora a n ­
che in sua presenza io riconfer­
mai la confessione per poter es ­
sere mandato a Regina Coeli do ­
v e non sarei stato più torturato. 
Il Procuratore quel la notte lesse il 
verbale d i e aveva scritto la squa­
dra mobi le e l o cosò.' 

Presidente; Che significa? 
£o id t : Signore ecce l lenza io to­

no un povero ignorante, insomma 
l o cosò, ecco, l o copiò . E poi rru 
disse , mett i una firma qui. 

Viene poi letta t u t * la parte che 
riguarda l e torture subite in Que­
stura: quattro giorni senza c ibo e 
senz'acqua, i l ta le ki bocca, 1 p u ­
gni, ì calci , le bastonature sotto 
i piedi . Tutto questo l'Egidi d i ­
chiarò subito dopo entrato in car­
cere s i magistrato. 11 verbale con­
clude cosi: «E* v e r o perchè l 'ho 
scritto. Ala io non h o ucciso la 
ragazza». E* chiaro c h e s i «ratta 
di una forma contorta di trascri­
zione. L'Egidi forse vo l eva dire: 
« Q u e l l o che sta scr i t to io dissi . 
ma non è xero perchè non h o uc­
c i s o » . Tuttavia anche s u questo 
punto nasce uno scontro tra dife­
sa, Parte Civi le • PubbUca Ac­
cusa. 

•Pres idente; E* v e r o che aveste 
rapporti con vostra cognata? 

Egidi: SI. 
Presidente: E* vero che aveste 

rapporti con Marta Fiocchi , madre 
d: Annarel la? 

Efftdi; Questo n o n è vero . 
Sent i te , Egidi — dice a questo 

punto il Pres idente chinandosi sul 
banco verso l ' imputato che ti fa 
ancora p iù attento — badate che ci 
sono mol te contraddizioni. La P a ­
rise, l 'Antonietta, la vendi tr ice di 
castagne d icono di avervi v is to o 
t a s c a t a in ore d iverse d t que l le 
che dite voi . La Parise d ice di e s ­

ser stata con vo i fino a l le 18,30. 
Egidi: Quel giorno io possedetti 

la Parise due volte . Me ne andai 
verso le sette e trenta. 

Presidente: Anche vostra cognata 
dice che rientravate sempre al le 
J2, mentre voi ave te de t to di esser 
rientrato la sera de l la scomparsa 
di Annarel la al le 21. 

Egidi.- Rientrai a l le 21 perchè lf*i 
stava per partorire e anzi si a r m b -
biò per il mio ritardo. 

Pres idente: Ma se terminavate di 
lavorare alle 5, che facevate poi 
fino al le 10 di sera? 

Eoidi: Eccel lenza v e l'ho detto 
ieri. Andavo al c inema, o andavo 
con Maria Parise . O con qualche 
altra ragazza. Io avevo un'altra 
ragazza. 

Il dramma della borgata 
Quest'ult ima frase suscita qual­

che mormorio nel pubblico, ma 
subito l ' imputato si vo lge e, fa­
cendo un largo gesto con le mani 
esc lama: 

— E che c'è? Io l o dico.. . Certo 
si capisce che fui un mascalzone 
a s tare con un'altra donna mentre 
mia mogl ie poteva partorire da un 
m o m e n t o al l 'altro. 

Eccel lenza — esclama poco dopo 
l ' imputato — t e sapesse che m a ­
tassa hanno da to a lei da sbro­
gliare. 

Matassa? — fa il pres idente ag­
grottando l e cigl ia e r iprende la 
lettura' de l verbal i . 

Dopo la let tura ti miziano le 
contestazioni. A lcune del la Parte 
Civi le di poco r i l i evo . Poi il Pub­
blico Ministero cog l i e l 'occasione 
per e logiare l 'operato de l Procu­
ratore Aromatis i . C o m e è noto il 
fatto che il Procuratore si Tecò in 
Questura a raccogl iere la confes­
sione del l 'Egidl ha su.-witato molt i 
e diversi comment i . Infine i l P . M. 
chiede all 'Egidl: «MI v o l e t e r ipe­
tere la storia d e l sa le in bocca? », 

Egidi: Sì, pr ima m i pestarono e 
poi mi presero per 1 capel l i co*ì. 
(Fa u n gesto toccandosi la nuca) 
e mi aprorono U bocca . 

Ecco — grida il P . M. — potete 
tutti vedere c h e proprio alla som­
mità d e l l a testa l ' imputato è cal ­
vo . Come potevano afferrarlo per 1 
capell i? 

L'ostervazione del P . M. suscita 
molti commenti in aula . Numeros i 
giornalisti c h e v idero in que l l ' epo­
ca lrEgidl l o r icordano non così 
calvo come ora. U n giornalista 
anzi al offre di test imoniare subito, 

ma la Corte non accetta. 
P. i\f.; Io compio le indagini con 

coscienza. 
Egidi (r ivolgendosi verso il m a ­

gistrato): E io vi ammiro per q u e ­
sto vo«;rtro zelo 

Dopo altre contestazioni si arri­
va alla lettura de i verbal i che r i ­
guardano i rapporti de l l ' imputato 
con duo ra?a?ze minorenni 

Come d icevamo all' inizio la se ­
duta di ieri non ha pottato molto 
di nuovo . Per ora nell 'aula c o n ­
t inuano a stare sotto accusa l 'Egldi, 
con ì suoi precedenti e la sua vita 
disordinata e bacata, e la polizia 
italiana con i suoi « m e t o d i di i n ­
dagine «• •* . — J 

Da domani cominceranno l e t e ­
stimonianze: allora farà i! filo in­
gresso nell'aula una terza prota­
gonista- la borgata romana, con le 
sue miserie, con la sua fame, con 
la sua disoccupazione, con l e sue 
povere case d o v e in una indescri-
bi le promiscuità sono costrette a 
v ivere centinaia di famigl ie . 

RUGGERO CORTONE 

che di procurai t a. corion, ui.a 
casa è troppo». 

Poi sono arrivati i primi dati de l 
censimento, e la popolazione che 
aumentava di giorno in giorno e 
che secondo il Sindaco — toc­
cava 1 due milioni, si è improv­
visamente ridotta ad 1.600 011 per ­
sone. 

E' crollata, cosi, tutta la teoria 
rebecchiniana del superaffollamento 
cittadino e del la conseguente defi­
cienza di alloggi. Dopo un dato s i ­
mile. infatti, è un po' difficile so ­
stenere che i cavernicol i sono qua­
si tutti abusivi e non registrati 
dall'anagrafe, che gran parte dei 
baraccati proviene da altre zone m 
regioni. La situazione del la popo­
lazione romana. Invece, sia a d i ­
mostrare che la stragrande maggio­
ranza dei baraccati, del caverni ­
coli e dei senzatetto è composta d i 
autentici cittadini romani, i quali , 
per la guerra e per l 'assoluto d i ­
sinteresse del le autorità, sono scesi 
di gradino in gradino, sono finiti 
nel le topaie e, in questi ul t imi a n 
ni, hanno dovuto subire l'affronto 
di essere anche diffamati dal pr i ­
mo cittadino di Roma-

Ma non è sojo questo 11 dato che 
ha rivelato l a rea le s i tuazione r o ­
mana; c'è n'è u n altro ancora p iù 
tragico e p iù grave. I dati de l c e n ­
simento, infatti, hanno r ive la to la 
situazione degli al loggi: t u 411.497 
famiglie, comprendenti tutta la p o ­
polazione Tomana, es istono appena 
311.908 alloggi . E e iò significa che 
oltre centomila famigl ie sono s e n ­
za una casa e v ivono ins ieme ad 
altri nuclei famil iari . 

Centomila famigl ie , all ' lncirca, 
tono c inquecentomila p e r s o n e : 
mezzo mi l ione di cittadini che non 
possiedono Un proprio desco, che 
usufruiscono di un gabinetto a l ­
trui, di una cucina altrui e sono 
costretti a dormire in c inque, sei , 
dieci in una stanza. Circa un terzo 
dei romani, cioè, v i v e ne l l e stesse 
condizioni degli abitanti d e l l e tan­
to deprecate Tormarancia e P i e -
tralata 

Dinanzi a queste cifre, a quest­
'atti. le pompose inaugurazioni d e l ­
le cadette di Valco San Paolo , dei 
., Vil lacgi San Francesco*, e del la 
di là da venire « Rebecchinia *> a s ­
sumono u n aspetto non ridicolo m a 
offensivo. ' - -
• Noi non sappiamo come ed in 

qua! modo vengano manipolati > 
dati forniti dal censimento d e l 4 
novembre, n é sappiamo quando l e 
autorità al decideranno a diramar­
li organicamente • e in modo da 
consentire uno studio p i ù preciso 
ed accurato della situazione roma­
na: ma vorremmo che anche queste 

prime indiscrezioni parlassero a 
Rebecchini e gli facessero com­
prendere quanto superficiali t iano 
t.a'ì i*t:>. i £n?i.'£i * *-• ' ;':*t'ra­
zioni da lui fatti sul la s ituazione 
edil izia romana. Vorremmo che al­
meno adesso si rendesse conto di 
quanto giusta sia stata tutta la 
azione svolta dal Blocco del Popo­
lo per ot tenere una edilizia po­
polare. 

Interrogazkrne al Senato 
sulla Centrale del Sangro 

SILVANA OALLI IN LIBERTA' 
aBBSaBBBBB) 

Rimarrà Insoluto 
il mistero di M. Mario? 
_, • • £ • » • <?*U1. 1* giovane cassiera 
del bar « Eliseo ». che insieme al tuo 
fidanzato Umberto Ugolini è rimasta 
ferita nella sanguinosa quanto mi­
steriosa aggressione di via Clivo di 
Cinna a Monte Mario, è ormai pra­
ticamente guarita e potrà lasciare lo 
ospedale fra due o tre giorni. Le au­
torità inquirenti hanno infatti de­
posto ogni dubbio culla veridicità 
della sua versione e hanno deciso di 
togliere il piantonamento. Avvicinata 
da alcuni giornalisti, la Galli ha ri­
petuto, con tono di assoluta sinceri­
ti , che 1 due malviventi erano a lei 
astolutatnente sconosciuti. Essa ho 
inoltra fti.ijtu Q. *,\_c aitilo Lua al­
tri uomini rapporti tali da poter su­
scitare « fattacci » di natura passio­
nale. 

Ritornati alla prima ipotesi, che co­
si affrettatamente avevano abbando­
nata. carabinieri e polizia non sanno 
ora a che santo votarsi. Degli aggres­
sori non esiste la più piccola traccia. 
Solo un eccezionale colpo di fortuna 
potrebbe mettere gli investigatori 
sulla pietà buona. Per ora, in con­
clusione. il mistero dt Monte Mario 
ha tutta l'aria di voler rimanere tale 
per sempre 

Il che vuol dire che nella zona et 
si potrebbe aspettare anche il ripe 
tersi di altre aggressioni, ammesso 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
tEORETAII MI* &*. 4oawi «11* «eletta 

• treatt a tirici*. 
OftGANUUnYI: Dentai elle «ciotto « km-

t» is Fed. 
ASIT7B0T: ba ia i elle il*»*, « irati» 

ti'.a tei. 0»1«eat. 
Utt. UltU: Domai •)]* èfeMit e tratta 

!s F«tou'«M 
USt. memiLI: Dosati alW etcM e 

U*W.fi. 
sJOOUTllTOlU: Doaual t lk «Meato e 

traiti ìa Ftdmiitmt. 
«ESP. QUAD1I: Dosasi alle 11 a* tsifart. 
BIS?. C.D.S. <H &«. Igeasi alk 1« a 1*-

dcvti. 

• l l t l l l l l l M I I H I I I M I I I I I l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

Il sen Mario Berlinguer ha pre­
sentato una Interrogazione al Ministro 
del Lavori Pubblici per conoscere te 
Intenda dare esecuzione al pareri del che i due banditi abbiano ancora vo-
Conslglto Superiore del LL.PP. ed alle gh« di ritentar la prova dopo l'in 
unanimi richieste del Consiglio Comu- successo dell'altra notte 
naie di Roma disponendo perchè al-
l'ACEA sia riconosciuto li diritto di 
concessione delle acque del Basso 
Sangro, Indispensabile per assicurare 
un vitale servizio pubblico della Ca­
pitale. 

Anche le condizioni dell'Ugolini si 
avviano ormai verso un deciso mi­
glioramento. per cui si spera che egli 
possa quanto prima lasciare l'ospeda­
le e coronare con la graziosa Silvana 
11 suo sogno d'amore. 

PER UN FORTE PARTITO COMUNISTA 

In 5 aziende d'Esquilino 
chiuso il tesseramento 1952 

L'impegno della Sezione a fare meglio e 
di più che nel 1951 - Altri successi iniziali 

NATALE '51 - BEFANA '52 
C O M P R A T E 

1 
G I O C A T T O I l 

della 

MAGAZZINI al lo STATUTO 

SONO I PIÙ' BELLI EO I PIÙ* 
CONVENIENTI 01 ROMA! 

RICHIEDETE U Calendario 
Perpetuo MAS, vi sarà invia­
to gratis e franco di porto 

DENARO E DISTURBO 
E' risaputo che i camini sporchi 

fanno sprecare combustibi le e crea­
no seri penco l i di incendio. Allora, 
perchè non ricorrere alla miraco­
losa « DIAVOL1NA », il moderno 
distruttore chimico del la fuliggine 
che si vende ne l droghieri, carbo­
nai, fumisti, ferramenta, ecc.? 

I F I A M M I N G H I E L ' I T A L I A , 
magnifico catalogo Illustrato 
con introduzione di Paul Fle-
rens, 76 pagine di testo e 100 
illustrazioni, L. 1.200. 

In vendita alla Mostra di Palaz­
zo Barberini t presso le principati 
l ibrerie. 

Non i ancora spenta reco dette 
grandi manifestazioni contro la 
Conferenza atlantica ,alle quali i 
comunisti romani hanno dato ti 
loro determinante contributo, che 
già il Partito ai mobilita per una 
altra grande campagna, che rientra 
anch'essa nel quadro generale delle 
lotte per la pace e Vtndlpendema 
nazionale: la campagna del tessera­
mento per ti 1B52 perchè eolo un 
forte Partito Comunista può essere 
sicuro presidio di pace e di indi­
pendenza. 

Alla vigilia dell'apertura di questa 
importante campagna che dovrà 
impegnare tutte le forze del Parti­
to, è peri-enuta al Segretario della 
nostra Federazione la seguente let­
tera: 

« Caro compoano Natoli, abbia­
mo appreso con soddisfazione che 
sta per aprirsi pubblicamente la 
grande campagna di tesseramento 
e reclutamento che dovrà rafforza­
re il Partito in vista delle prossime 
lotte e delle elezioni amministra­
tive 

e jvoi di Esquilino, che «firtamo 

IN UN CAMPO SULLA VIA CASSIA 

Un bombino muore schiacciato 
dal timone d'un carro agricolo 

Un'atroce sciagura ha gettato nel 
pianto e nel dolore 1 genitori di Fer­
ruccio Clarafoni. un bimbo di quat­
tro anni, la cui tenere, esistenza è 
s tata fulmineamente e crudelmente 
troncata ieri in un traiti co inc i ­
dente . 

n piccolo Ferruccio era fluito di 
contadini ed abitava in una casetta 
di campagna sulla via Cassia, alla 
altezza del tredicesimo chilometro. Il 
bimbo, cresciuto in mezzo al campi. 
soleva aggirarsi nel luoghi ove 1 con­
tadini lavoravano e per 1 suol giuo­
chi preferiva servirsi di un rastrel­
lo o di una pala, piuttosto che di gio­
cattoli veri e propri. 

Anche Ieri mattina, verso le 10,30. 
ti era recato sull'ala a giuncare e si 
era avvicinato a un carro, dal quale 
erano «tati appena staccati 1 buoi. 
Ad un certo punto 11 piccolo si ap­
poggiava al puntello che sorreggeva 
il timone del carro, provocandone il 
cedimento, n grosso timone, senza più 
il sostegno che lo tenesse rialzato, t i 

abbatteva sul capo del bimbo. ' enl-
pcndolo violentemente. Alle grida di 
dolore del povero Ferruccio accorre­
vano i genitori, che t i trovavano » 
breve distanza. 1 quali, sollevato li 
piccolo, che aveva la testa completa­
mente Insanguinata, lo trasportava­
no Immediatamente all'ospedale di S 
Giacomo con un'automobile di passag­
gio. Purtroppo durante li tragitto il 
bimbetto decedeva e i sanitari dello 
ospedale non potevano che constatar­
ne la morte. 

Per lo scoppio di una bomba 
il pastorello perde una mano 

Un pastorello di . 
menico Aatmelll. nato e residente a 
NeroU. * rimasto mutilato della ma­
no destra tri u à raccapricciante In­
cidente. Mentre sorvegliava un pic­
colo gregge dt eapre ai margini di 
un bosco. In compagnia del fratel­
lino Lolgi. l'AntlaeUl trovava un o r . 
digno bellico a tentava di smontar­
lo picchiandoci aopra con una pie­
tra. D'un tratto, l'ordigno è scop­
piato. Altre schegge hanno ferito il 
piccolo pastore al viso, alle braccia 
e alle gambe mentre fi fratellino « 
rimasto Illeso. Dopo aver ricevuto 
le prime cure sul posto. Il bambino 
è stato ricoverato al Policlinico. 

• AMICI DK L'UNITA' • 
MURI t naiuai. * Set. area» te m-

rMttf *•*: «et lt.*». 1. Setter* a <W*=ua 
Fata*. S. ML OaMaaarU a rnaasta». 4. 
San. Cercate a Trfeelile. J l m . la fari» 
a «liiaaihaii. ti a. Sa*. SJaaMt « tose alfe 

la i • , — !>•: Irma al?« l i 
aeravi l'OI fi»? 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
•IsTtnj' «K» i« Starnar. • Oeatut. t»-r. 

il Sei. «« .« : T w i w l . lflSC. M i % 
fWnret* Pari. &tor*. 

nzTn|TiUM <?. TH»**. m ha»* *rt« 
39 »0B» »T,»fc «atta t woWrvaU « i •»• 
tU*e. ratwmri l'aTv Lori, «al tea*: 94* 
ta'teMa» tra la Una t»s*iu<>t,«t-cì« 

RIUNIONI SINDACALI 
IDn.1- DCSJBI alla 191» M •*'.!« wriA-
FEISWUTI: Vut*t. alt* I V Vernar. « 

St« .a V Trtasa 177 
CONVOCAZIONE U.D.I. 

DOMATI a'.:* 16 '<• T*»JO* i. t«:u ; o-r-
<•': rt>l a''a fx *n+ « »•« 4 Vn»s.V» ì l i 
RIUNIONE STRAORDINARIA 

DEI SEGRETARI DI SINO. 
DOMASI a!!* 18 avrà :•«** al-a C a i . 

ama ilaatwa atnaraiaana itt 5«*r«Sar. « 
TVa « y t t r l «W Sitatesi: •T-TO*'»* * Aalla 
Aarafcarwaa twata-.l* « fiatasela 

Dì Vittorio Inaugura stamane 
il conoresso iwdonale F.I.D.À.C. 

Stamene a l le ore IO. al teatro 
Quirino, l'on. Giuseppe Di Vittorio, 
segretario responsabile del la CGIL. 
inaugurerà n terso congresso na ­
zionale del la federaz ione Italiana 
Dipendenti Aziende del Credito. 

Domani all'Università 
si iniziano le elezioni 
Doaaaal dalle or» t alla IX t i l ip­

s iano all'Università la -votasioni per 
l'eleslona de l Contigli stadentescbl 
di Facoltà. D o m a s i t i voterà a Me-
dlc laa e Chh-argts (1. e *. Blennio), 
Chimica, Scasate. Fsra iac l s , svetterà 
e FIIesoMa. 

I compagni «radenti t i m e n a n o ìa 
contatto c e a la assieme Universita­
rio 4F1asaa V-r»aae , t o t SC4.47C) per 
avere ladleasleea sel la Uste da vo­
tare. 

Lai oratori ! Contadini! Cacciatori! 
ArrROFtTTATE DELL'OCCASIONE, H0H ESITATE! 

1 | | ^ | | | Pala ««arponi vacchetta naturala dop- • a Q U A 
• • " • pio fondo cucito, miracolo commaro, •»• • • • V I P 

Pala acarponeinl vitello nero mar» • 9_AfM) 
rone dee suole cuoio cucite . . . **• awwlPai 

Pala acarponeinl donna vitello nero • 9 _ 9 J A A 
marrone cucito, tacchi alti basai . * • aWat>i»w 

Vill i aSefrtaKita scarpe fio* atra ai prezzi p i bassi • HiJia 
MziMfiai SAURAFF (Z'?J2h»Z£^£, 

Nessuna aggressione 
al liceo E. Torricelli 

La Direzione del Liceo parificato 
• Torricelli ». in seguito all'Incidente 
verificatosi nella tede dell'Istituto, di 
cui demmo notizia nel giorni 28 e 39 
scorso, tiene a precisare che. con­
trariamente a quanto dichiarato dal 
slg. Raffaele Carbone, non et fu al­
cuna aggressione e nessuno del perso. 
naie dell'Istituto fu fermato. D « Tor­
ricelli». a tutela della sua dignità e 
reputazione, ha dato metrico al tuo 
legale, a w . «triglia, di procedere ai 
tenti di legge contro n slg. Raffaele 
Carbone. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

II Giorno 
— Otti eaaerica 2 tUantrt (3S64B)- 8. **-
aaao. li «ola r >T« alla 7.45 a tras/ata 
ili* 16.10. 
— Bolltttiis ««astraile»: R*gi*teati lari: tati 
it*chi 31. Iran «• 33: mi; aorta 1: ar.il! 
ausisi 15. franto* 31. Matraeel treactit-
t T. 

— Itllathaa aatwralafiea — Taaparetar», 
mm'oa e aats.na ei lari: 1.&13.7. Si treteae 
m-pn hewA IVxptritori ttuuisina. 

Visibili e taceittatU 
— Citaaa: • Signor: la cartona » all'Anta-
!.ti » Moirreo SaVtta: • Tota tara» rat» • al 
O-.nUllo, Ir.*. OINVS « Bnfc',1»; • Fìliraena 
Matiiiraao • all'Imytr.»!» a Mc&faa; • L'is-
crtAb.I» «nettar*, li ar. {Mine1 * al Mai-
x'oi # Tr«««te: • tn. poeti* Era » a! t^sS-
rraetta • Kwli. 

S B M » I Ì — H 
— O. è atav> Koaa.uio oa poruf»fU oca-

MMite 4ocnm«t: iataitat a Gfe^eai Bel-
atrelli. «elia Secce* Gtsaibartoa*. L'tatares-
«to poi niirarì« arcaao la eoatra faSMuea. 

Solidarietà seaelare 
— La sifiara M. M.. 4t»o**:rp*ti em aa »':»-
V» a ea^f». par !] «naia imt Mar* taa 
r;tti trr*rits i> »rr *>0W. etreo* st alala 
ta Amara • la »o»»iVl:U ii ttorara sa'aceo-
p«r>»*. OMerta la auretw» iì radula*. 

Farmacie ast i le aggi 
ir TULVO — PUsdtia: a. Plaauaaa f. r/afi: 

*ia beata I» II: ». Oais ti liana IM: *. 
Scstoi S i * a faaerfee (Val t . » raaaattta 
9. t . m ksarftaaata «4 sana Atraus: * 
B«raa Pia 85 Tran. Canai Marcia. Catasta-
T. Bia Masalii M: a. *i Pietre «1: *. «al 
Carta 410: aiaaat ti Satana «• »- tastttctia 
Cuna fcaaaciarats 44. lamia. CaatittiU. Ca­
iani: a t u * fateti U. ». «rasale tt. 
a.«a Qaaaa te' Pari 44. Ttttltiaa: a.an 
Urare 193- *a S. fltllicaaa t i . Matti: * 
Vacatala SS: t. tal Saraaat! ITI latsUas. 
» Oawtr Z: aiaaat *ìtt EaatatW 45: ria 
Saaelease Dt U. a. NeraUea 181. falltrtta-
tt. Castra Pittarle, laartta: ria Qt!afcae Sai 
la SO-. a.aa taraartal IO-. ». Laetariu t i 
» r*»t 53: * Telasse ST. salaria leaaa 
ta* ria W*e«taat 87: ». Ttgtaaeait 58 
T.le ttxerti 84: PrvrieeSe 88: ara* Trita* 
1S1 Mia- * 8 Glaatast la tatara*. 11? 
Ttrttccia. Sttiftaa: » Maraaratt 188: • 
Oaaeaaa 117 Tlttrtaa: t. Bar 68 Taaslt 
sa. Anta, latita: »* fìaeedi.era tarila 18 
»ia Astia stara SI: atta S Mara Attilla 
triet. * »eal» 87. Praaarttaa, ItMcssa. Tar 
riparlerà: ». Atalia 87: *. Oaallraa a. 4*1 
Guastalla: ». i éa Xeeth 11 MUttt: • 
Ptalteet éa* Cklaall 18. «mia San*: a. Oar 
jata 48 •iadtalmaa. * Cariti 4t tetta 
farla tarat: artawtllititaa SlmUalmta 1« 

Prette t i n n i i ttfrtrta (Tali. 884-778 
SS4-77T). ti aotlta al rem t «asidlla t > 
tra riA<aala laWmam. 

tn un quartiere popolato da più. di 
150 000 abitanti, e racchiuso fra il 
Viminale e le due Basilche di S. 
Maria Maggiore e di San Giovanni 
in Luterano, tentiamo la necessità 
di rendere più numeroso e attivo 
il nostro partito, perchè siamo con­
vinti che questo è il primo passo 
per poter sventare i plani di guer­
ra del governo e assicurare a Ro­
ma una ammtnlstraztone di unione 
democratica. 

« Già l'anno scorso ta nostra Se­
mione riuscì a raggiungere rapida­
mente il 103% dei tesserati del 1950. 
Ma quest'anno faremo di più 

« Già OÌ;OÌ ti possiamo annuncia­
re che le cellule Stigler-Otls. Fiat, 
Ufficio d'Igiene. Zecca. Poste Piazza 
Dante, hanno superato gli iscritti 
del 1951 e che, complessivamente, 
già 457 vècchi e nuovi compagni 
hanno ritirato la tessera per il '52. 

« Fraternamente, la Segreteria: 
Elmo, Mancini, Marafioti, Mariani, 
Rosi ». 

Apprendiamo inoltre 1 seguenti 
risultati: Sez. Glanicolense 100% 
e 9 nuove Iscritte alfa cellula fem­
minile di M. Verde Nuovo: 100% 
cellule del Forlanim; Sez. Ludovlsi 
100% cellula Min. Lavoro: Sez. 
Macao 100% cellula Ferrovieri fron­
tale Termini. 

I gasshff in agitazione 
per il rinnovo del contralto 

In questi giorni s i sarebbero do­
vute iniziare le trattative per 11 rin­
novo del contratto colletivo dei gas­
sisti tenonchè. l'Associazione nazio­
nale Industriali Gas. ha già tatto sa­
pere al rappresentanti sindacali del 
lavoratori di non voler neppure al­
lacciare discussioni su tale argomento 

In conseguenza del provocatorio e 
Ingiustificato atteggiamento m u n t o 
dagli industriali. 1 lavoratori della 
Romana Gas. nel corso di una as­
semblea tenuta ieri, hanno deciso di 
porti in agitazione. 

OGGI ULTIMI SPETTACOLI 

eneo IBEDIMO 
Piazza Mancini (Foro Italico) 
Tram 1. Filobus 48 e 32, Autobus D 

ore 16 e 21 

Al solo 

lì u un ro 
loittiiiw 
prosegaonolevisioni del film 

IL PKDRe 
DELLO S P D S H 

Orano spettacoli: 15,15 
17 - 19 - 20,45 - 22,40 

— Cantatala Oiiatcaliet: Avaaaajnaita Sa P. 
Mattai, treaaa la lattata, alla are 15, per 
»ì*ita alla calata si &. Orbila. Iltawatora 
Maria Breafotti. 

LA R A D I O 
BjETZ AZZTBRA — Glorn* 1 Ra­

dio 14. » . » 4 0 — «.a*: Moa. rl-
enleatt — 14,10- Orch. Anepet* — 
14.40: Jaaa — 18: Melodie — 15.90: 
Bee. tempo di une parti» di caldo 
— 1S.3S: oaoonl — 1740: Orch. Do-
aedlo — 1$: Ballo — 19,36 Musi­
che rkn. — 30.3»: Orch. Gal .ino 
— t i : Orch. Kleelll — 33,35: 
Sport — 33,85: anta Dtoay Kare 
33,30: Orchestra Pani « h i . 

, BCTB MOSSA — Giornali Radio 
i 30. 10 — 14- Mot. rlch. — 17t O*-

btret Interna*, — 17,30; Cene. dir. 
da Boehm — 18.40. Sport — 19^4: 
Mot. rieh. — 31.01: «Simon Boc-
etsefra». di O. Verdi. 

STAZIONI ESTZBE — Mosca {me­
tri 41.13). «re 19.90, *>.», 31,30, 
33.30 — Orti la Italia (m. 31.41. 
tlJIT). ore 33 30 — Queste aera In 
Italia fra. 373), ere 33.30-. Notiziari 
ta ttalaae. 

»^r>rV^rìrV^rVV^AAAr>rVV\fVSr>f\ 

Domani al Cinema 

IMPERIALE e MODERNO 

*e%*^r%r%Ma#aArSa%MNrSaV»ArSS*»VNaV»r* 

Neeehl 
U. 

Necchi 
B. F. L. 
ELETTRICA 
portatile leggera 

Neeehi 
B. r. 

MACCHINE PER CUCIRE 

NECCHI 
Riconosciute negli S.U. le migliori 
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